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Nel 2020 il direttivo si è trovato cinque volte e si sono tenute due assemblee. L’anno 

2020 è stato segnato dalla pandemia del Corvid-19. Alcune delle riunioni del direttivo 

sono state svolte per Zoom e purtroppo la giornata prevista di pulizia degli argini del 

fiume Maira in collaborazione con Pro Natura e la società dei Pescatori Bregaglia non 

si è potuta realizzare. 

La commissione Crotti di Pro Bondo si è incontrata con il Municipio, che ha 

confermato di voler acquistare i Crotti di Bondo. La nostra commissione gli ha 

spiegato le proprie idee e il Municipio ha sostenuto la nostra proposta, di formare un 

gruppo di lavoro comunale composto da membri di Pro Bondo e membri scelti dal 

Municipio. Questo che si occuperà dopo l’acquisto, del futuro, la ristrutturazione e dei 

nuovi contenuti dei Crotti.  

 Il 17 aprile ci è stato presentato il nuovo progetto Bondo II. Pro Bondo ha discusso e 

analizzato attentamente il progetto vincitore “Strata”, sia nel direttivo che con i 

membri in un incontro informativo ed in un’assemblea. 

In seguito, abbiamo inviato una presa di posizione in proposito al Comune di 

Bregaglia. In questa abbiamo esposto le nostre idee e sollecitazioni in merito. 

Abbiamo trovato lodevole il procedimento scelto dagli enti responsabili per il 

ripristino del territorio toccato dalla frana del Cengalo. In particolare, positiva è stata 

la decisione d’indire un concorso di progettazione con dei team di esperti in diversi 

campi. In modo da potere rispondere al bisogno di concepire e pianificare questa 

zona, così unica in sé, nel suo complesso globale. 

Il progetto premiato «Strata» ci ha convinto in particolare per il suo approccio 

complessivo. I progettisti sono riusciti ad integrare le opere di protezione, i ponti e le 

strade, previste e indispensabili, in modo sensibile elegante nel nostro territorio. Le 

nuove strutture cercano d’integrarsi nella struttura del paesaggio esistente e questo 

sia in modo strutturale che nella materializzazione. Inoltre, apprezzabile pure l’idea 

di usare le corone degli argini come sentieri pedonali e di creare dei giardini 

terrazzati o delle zone di verde verso il paese di Bondo. 

 Come punti da ottimizzare o adeguare, nell’ambito dell’elaborazione del progetto 

abbiamo segnalato al Comune: 



   

o La riduzione della quota della strada di Maloja presso la casa Bricalli, che nel 

progetto risulta molto alta, questo sia dal lato paesaggistico che per le immissioni 
di rumore.  

o L’ incrocio della strada del Maloja che porta a Bondo e al Punt Spizarun è molto 
pericoloso. Per questa ragione e causa la visibilità non ottimale, abbiamo proposto 
un’analisi approfondita dell’incrocio con un’eventuale rotonda.  

o Le immissioni di rumore causate dal rimbombo della galleria e della strada del 
Maloja in sé. Da valutare le strutture anti-emissioni e un eventuale limite di 
velocità 

o Proponiamo da valutare la rinuncia dell’edificio d’informazione e il 
ridimensionamento degli arredi per la nuova fermata in fondo al paese di Bondo. 

o Abbiamo proposto di mantenere il nome tradizionale Punt, anche per il nuovo 
ponte. 

o Il raccordo delle strade a sud-ovest del nuovo ponte Punt diventa un punto 
d’entrata al paese ed è perciò da pianificare con sensibilità. 

o La zona attorno alla palestra è da rivalorizzare. Da valutare è la possibilità di uno 

spazio per campeggio, per un parco giochi, senonché la risistemazione della 
palestra, del Saragn e degli altri muri.  

 

Inoltre, Pro Bondo ha anche valutato e discusso approfonditamente la proposta di 

spostare la fermata principale dell’autopostale, da Promontogno in fondo al paese di 

Bondo. Siamo arrivati alla conclusione che per il paese di Promontogno e il nostro 

territorio la fermata principale davanti all’albergo Bregaglia è molto importante sia dal 

lato turistico ed economico, ma anche per la popolazione della nostra valle che con 

quella fermata raggiunge così in modo diretto, senza dover cambiare autobus l’edificio 

Comunale. 

 

Il nuovo ponte Marlun è stato inaugurato il 22 di agosto. Come Pro Bondo abbiamo 

chiesto al Municipio di organizzare per l’occasione un piccolo evento per la 

popolazione. La nostra sollecitazione è stata ben accolta. 

Ringraziamo il Comune per lo scambio costruttivo e positivo e in particolare di essere 
stati coinvolti nel processo di pianificazione del ripristino del territorio toccato dalla 
frana.  
Infine, ringraziamo la commissione Crotti e i nostri 120 membri di Pro Bondo per le 
loro sollecitazioni e loro sostegno.   
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Patrizia Guggenheim Sergio Salis 


